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L’America è davvero
un paese «civile»
(con la pena di morte)?
■ Hosempreprovatounprofondodisgusto

perl’usodellapenadimortecheèpratica-
tanegliStatiUniti,cosachefrancamente
nonnutroallostessomodoperaltripaesi
cheusanoquestascelleratapratica.Pro-
babilmentelamiaavversitàcosìspiccata
neiconfrontidell’Americaèdovutaalfat-
tochemolteforzenonsolopolitiche,ma
anchesociali,propriotantagente,ean-
chequalificata,ripetono(insintesi)che
quelpaesehaprofonderadicicivili,eper
tantiaspettiè,purconqualchedifetto,un
esempiodaseguire.

Difronteaquesteautorevoliposizioni,
hocercatodirivedereprofondamenteil
miopensieronegativo.Maquandove-
nerdìscorsohosentitodell’ennesimo
omicidiocommessodaunadolescentein
un’ennesimascuolaamericanaconl’en-
nesimaarmapresaincasaaigenitori,so-
notornatoadesserepiùrecidivochemai.

Iononvogliosostenerechel’America
nonsiaunpaesecivile,dicosoltantoche
losaràmoltodipiùseriusciràarisolvere
questienormiproblemi.Eachiafferma
chedalpuntodivistaeconomicoèun
paesedaseguirecomeesempio,rispon-
dochepreferiscoun’Italiaconqualche
problemainpiùsuquelversante,macon
moltearmiinmenoincircolazione.

Luciano Veroni
Carpi (Mo)

Città piene di smog
con governi «verdi»
■ I livellidismognellegrandicittànoncala-

no?Romaèlacittàpiùinquinatadell’Ita-
lia?Dopoquattroannidigovernoalquale
hannopartecipatoiVerdi,dopoquattro
annidiministerodell’Ambienteverde,
dopoquattro(epiù)annidimarcecontro
losmogorganizzatidaLegambiente
(WwfeGreenpeacedovesonostati in
questianni?),doposeiannidisindaco(ex
Verdi)diRoma,possiamodichiararetran-
quillamenteil fallimentodellepolitiche
ambientali inItalia.Molteconferenze,
tantidibattiti,altedichiarazionidibuone
intenzionimapocodipiù.Invecel’Italia
habisognodipoliticheradicalipermi-
gliorarelaqualitàdell’aria,mapurtroppo
nonhapoliticiconilcoraggioperrealiz-
zarle. Ilmovimentoambientalista,non
soltantoinItalia,devecambiaredirezione
enonconfidarsidellebuoneintenzionie
magariaccontentarsidiqualchepoltro-
na.Lemigliaiadimortiogniannoperin-
quinamentodevonorestaresullacoscien-
zadiquellichenonhannoavutoilcorag-
giodiagire.

Michael Nielsen
presidente Mondo Verde

Sono deluso. Come faccio
a spiegare la sinistra
a mia figlia quindicenne?
■ CaraUnità,

chiscriveèuncittadinodisinistrachefa
semprepiùfaticaariconoscersinelleat-
tualisceltedeiDs.Ho45anni,sonoiscrit-
toalsindacatomanonpiùalpartito,sono
vissutoinunafamigliadi«compagni»
(...sperosipossaancoradire), iscrittoa14
anniallafederazionegiovanile,segretario
disezioneaBolognainunquartiereope-
raioperdiversianni,diffusoredelgiornale
finoaquando(unadecinadiannifa)il fa-
stidiocheprovocavonelsuonareilcam-
panellodicasaladomenicamattinaèsta-
toinsopportabileedallafederazionei
«pontificatoridipartito»,unavoltaoperai
allaWeberoallaRiva-Calzoni,dall’alto
dellaloro«Intellighenzia»,cidicevano
cheladiffusionedelgiornalenoneraim-
portante.

Moltidi lorononcapivanoperchéuno
comeme,medicoospedaliero,selapren-
dessetantoacuorequandononpoteva
fareilgirodomenicaledelgiornaleonon
trovavaqualcunochelocoprissequando
volevaandarealmare(...usovolutamen-
tequestolinguaggiochesicuramente
molticompagniricordano);quantevolte
hoantepostolafestadell’Unitàaimiei in-
teressipersonali.

Tuttoquelpatrimoniocheilpartitorap-
presentavaèstatoprogressivamente
svendutoinnomedellastabilità,dall’en-
tratainEuropa,dellacosiddettagoverna-
bilità.Èparadossalechenegliultimiannii
politicipiùdisinistrasianostatiProdi, la
BindieBerlinguer(questiultimidue,guar-
dacaso,nonriconfermaticomeministri).
L’ultimagocciadelvasotraboccanteè
statalacontroversiasuscitatadallamani-
festazionegayprevistaaRomainluglio
duranteilGiubileo.Unavoltaperunacosa
delgeneresaremmoscesiinpiazza,eora?
Ricordatevichelagentedisinistra,oltrela
Borsael’euro,viveancoradisogniedi
ideali,avoltepiùimportantidiunaperdi-
tadiunpuntodell’indicenasdaq.

Misonodecisoascriverviperchéfaccio

faticaaspiegareamiafigliadi15anniche
èimportanteesseredisinistrainmodo
costruttoepropositivo,enonfaresempre
«isignorno»comeBertinotti.

Franco Ferrari
Bologna

Basta con questi lamenti
Ora rispondiamo al Polo
■ Carodirettore,

sonosconcertatodaquestocontinuori-
chiamoallenostrepresuntesconfittepoli-
tiche.Siamoaumentatialleregionali,ab-
biamoespressoilmigliorpresidentedel
Consigliodegliultimi20anni(bastave-
dereladifferenzatrailgovernoAmatoe
D’Alema).Abbiamotenutounaposizione
coerenteconilreferendum,dimostrando
lanostraserietàpoliticanonmettendoci
al livellodiBossieBerlusconisolopercon-
venienzapolitica.Unpartitoseriosivede
inquestesituazioni,noninseguendogli
istintipeggioridellagente.Alloracorag-
gioeavantisenzatimore,ecominciamoa
rispondereconfermezzaallecalunniedel
Polo,eseipartitidicentrodelcentrosini-
strapensanodifarci fareicomprimari,ap-
profittandodelnostrosensodiresponsa-
bilità,avantianchedasoli, laforzaelaca-
pacitàperstareall’opposizionenonciè
maimancataenoncimancherà.

Roberto Rebonato
Castelbelforte (Mn)

I cani aggressori
e il Leoncavallo
■ Premettochenonsonocontrarioaicentri

sociali.Sonorimasto,però,moltodeluso
dalfattocheipadronideicanichehanno
aggreditoeferito,tral’altroparegrave-
mente,uncittadinolavoratoreandando-
senesenzasoccorrerlo,pensandosoloa
cercaredisottrarsialleresponsabilità,si
sianopotutidichiarare,pubblicamente,
attivistidel«Leoncavallo»,senzacheda
partediquestosiaseguita,perlomeno,
unaprontadichiarazionepubblicadifor-
tecensura,riguardoilcomportamentoda
essitenutonell’incidente.

Lorenzo Pozzati
Milano

Sinistra giovanile
... a sinistra
■ CaraUnità,

cisembradoverosoricordareachiècom-
petentechecosasiaunpartito:èuninsie-
medipersonechestannodallastessapar-
te...si trattadivederequaleparte!

Nell’ultimaassembleanazionaledeiDs
conisegretariregionalisonoemersever-
gognoseopinionicheminanol’identità
delnostropartito(egiàdaunpo’ditem-
po).BeppeVaccasostiene:«Servepiù
centroepiùsinistra»;alloracistiamochie-
dendo:siamoveramenteDemocraticidi
«Sinistra»?

Leultimepresediposizionedicarattere
piùliberistacheliberale,piùcentristache
disinistra,hannooffesoinumerosicom-
pagnichehannolottatoperaffermare
certi idealichestateumiliando.Perdona-
telanostraingenuità:vogliamoancora
credereinqualcosa,noncertoutopica,e
concretizzareinostriprogetti.Volete
contenuti?Interpellateciqualchevolta.
Milleduecentomorti l’anno,causainci-
dentisul lavoro,cibitransgenici,discrimi-
nazionisessuali,scuolapubblica,Rsu,pre-
videnzaintegrativa...sonoquestisecon-
donoi ipuntidamanteneresaldiperrea-
lizzareunapoliticaseriaecoerentecongli
idealichedasempreci ispirano.Quindi,
d’accordoconSalvi,diciamo:«LaSinistra
asinistra»;nonpertornarealvecchioPc,
mapernondimenticarelenostreorigini!

Sinistra Giovanile di Loreto
(seguono dieci firme)

«Coming up»
di una coppia
■ Nonpensavamocertocheilnostroessere

gaypotessedipersécostituireun«fatto»
interessante.Nonpensavamocertocheil
nostroessereunacoppiagaypotessees-
serediperséunfattointeressante(eci
sbagliavamo).Pensavamodiesserenor-
malissimepersoneomosessualichehan-
noformatounanormalissimacoppia
omosessuale!Ebbé,pensavamo,chec’è
distranoinunpaesecivile, laico,demo-
craticocomel’Italiadioggi?Sì,proprio
cosìpensavamocivile- laico-democrati-
co,robadamatti.Quantocisbagliava-
mo!Unamattinatisveglietiaccorgiche
interessiamolte,troppepersone,perché
sei«inopportuno»,perché«purtroppo»
esisti,propriocomelaCostituzioneitalia-
na.Unamattinatiscopri«diverso»,per
decretodelSant’Ufficio,perpronuncia-
mentodelgovernodellaRepubblica.

Perciòvorremmodareunvolto,unno-
meeuncognomeaimolti, troppinorma-
lissimigayblindatinella iconografiauffi-
cialedelpregiudizio(ancoracosìcaraa
troppovastisettoridell’informazioneita-
liana).Perciòvorremmodareil«nostro»
volto, il«nostro»nome,aimolti, troppi
normalissimigaychetestardamentela
societàitaliananonvuolevedere,senon
attraversolalentedeformataedeforman-
tedel luogocomune,pernondoverneri-
conoscerelasomiglianzatroppoeviden-
teanormalissimiessereumani,portatori
perciòenon«purtroppo»diugualidirittie
doveri.Maicomeoggiscopriamoquanto
siairrinunciabiletestimoniare,rinunciarvi
sarebbecomerinunciareavivere!

Antonio Garullo
Mario Ottocento

Latina

Gli omosessuali
hanno gli stessi
diritti dei cattolici
■ Sonounastudentessadisociologiaall’U-

niversitàdiUrbino,miritengounaperso-
nadisinistra, laicaedemocratica.Ho
semprerispettatoerispettoglialtriconle
proprieideeelepropriepreferenzedi
qualunqueparteessesiano.Ritengoche,
all’albadiquestotantosospirato2000,sia
inammissibilevietareomegliorevocareil
patrociniodelcomunediRoma(giuntadi
sinistra!)adunamanifestazione.

Questoèunannoimportantissimoperi
cattolici,èunannodacelebrareericorda-
re,maquestonontoglie ildiritto,sancito
dallaCostituzioneitalianadiesprimersi,di
vederriconosciutoildirittoamanifestare
diognipersonaogrupposocialechesia.I
gayhannoildirittodimanifestarealla
stregua,nédipiùnédimenodeicattolici.
Èquestoilpuntonodale,secondome,è
giustocheognunosuquestaterrapossa,
nelrispettodeglialtri,professare,soste-
nere... ilpropriomododiessere.Penso
cheilVaticano,ladestraetutticoloroche
sisonooppostiatalemanifestazionee
nonperultimolagiuntaRutelli,abbiano
violatolaCostituzioneelaleggemorale,
eticacheognunodovrebbeportarecon
sé: il rispettodell’altro.

Èridicolocheunadecisionediordine
politicosocialepossasottostare,possaes-
sererevocatasoloperchéilVaticano,che
dovrebbeessereun’istituzioneapoliticae
apartiticahapostoilveto.Lastoriaciha
insegnato(penso)cheilprocessodiseco-
larizzazionehaavutoilsuotermine(alme-
noinOccidente).

Chiedochequestogovernodisinistra,
tantocriticato,prendaunadecisionegiu-
staenecessaria;chefacciaappelloalsuo
potereeripristini ilpatrocinioaquesta
manifestazione.Misentooffesacomecit-
tadinaitalianaedelusadaquestogesto
ignobileealquantoantidemocraticofat-
todallagiuntaRutelli.

Lucia Micheli

Sul raduno troppa enfasi
nel nostro giornale
■ Carissimodirettore,

sonounaassidualettricedell’Unità.Ti
mandoquestaletterapercomunicarti
che,purnoncondividendoledichiarazio-
nidiAmatosullaquestionerelativaalra-
dunoomosessuale,noncondividonep-
purel’enfasicheilnostrogiornalehariser-
vatoall’avvenimentostesso.

Ivonne Trebbi
Varese

Bravo Veltroni
dici cose di sinistra
■ Sonomoltocontentoperladecisionedi

Veltronidichiederealministrodegli Inter-
niBiancodigarantireilWorldPride,final-
mentesento«cosedisinistra»:diquesto

passoprestotorneremomaggioranzanel
paese.

Giovanni Fiore

Dove è finita
la coerenza di Rutelli?
■ il sindacodiRomasitrinceradietrolesue

paroleinsignificantipernasconderequel-
lochetuttisanno:avercedutoallerichie-
stedellachiesaistituzionale.

Lacosasconvolgenteèchenonsi limita
aciò,marincaraladoseaffermandoche
patrocinarelamanifestazionedeigay
corrispondaa«ferirelargapartedeiro-
mani,oltrechelachiesa».Questecose
nonlepensavaqualchetempofa.Vivala
facciadellacoerenza.Vorreiricordareal
sindacocheiprimiaessereferitisonopro-
priogliomosessuali.Ognigiornovengo-
nodiscriminatieghettizzatipersinodalle
rispettivefamiglie.Quindinonpatrocina-
relaloromanifestazionesignificafregar-
senedel lorodisagio.

Inquestocaso,primosiètentatodinon
garantiredirittichelaCostituzionerico-
nosce(diciòdobbiamoringraziareAma-
to),secondo,sièinflittounulterioreduro
colpoalladignitàdeigayedituttinoi
(questograziealnostrocaroRutelli).Rim-
piangodiaverlovotato!

Mentrestoscrivendosentoaltelegior-
naleleinsistentirichiestesiadelPolo,ca-
peggiatodaBerlusconi,siadeipartitidi
centrochesostengonoilgoverno,diun
rinviodellamanifestazione.C’èildovere
discegliere, ilPrclohafattocondecisio-
ne.SperocheiDs, ilPdci, iVerdielaCgil,
faccianoaltrettantoandandofinoinfon-
do.Sel’8lugliononsisvolgeràlamanife-
stazioneilnostropaesesaràmenodemo-
cratico.

Simone Lops

Propongo la tv
«coop» dei telespettatori
■ Sulsupplementodell’Unitàdel13mag-

gio,EnzoCosta,rifacendosiaunarticolo
diVittorioEmiliani,concludeva«verrà
Berlusconied’incantotutti iTgracconte-
rannodiunpaesedafavola».Daparte
miaaggiungo:nonsolamenteiTgma
qualsiasialtroprogrammaciracconterà
comenoi italianisiamobuoni,belli, intelli-
gentie... ricchi.

Chefare?Unapropostal’avrei.Noipro-
gressistidovremmodarevitaalivellona-
zionaleadunasocietà,ente,circolo,mo-
vimento,confederazioneoqualsiasialtra
cosaalloscopodiacquisireegestirenostri
mezzidicomunicazione-stampaetelevi-
sione-perfornirequelleveritàdicarattere

politico,culturaleedeticosiainsensoge-
neralecheparticolaredacontrapporrea
quellefavolecheciracconterannogiorno
dopogiorno.

Angelo Cerri
Savona

«Panem et circenses»
...a 32 pollici
■ GiovenalescrivevacheaiRomaniimpor-

tavanosoprattutto«panemetcircenses»,
inaltreparole,«ilpaneeigiochidelcir-
co».Saziatequestenecessità, isudditiera-
nosicuramentepiùfacilidagovernare.
Eraunatecnicaassaiprogreditachesol-
tantoneitempiattualiconsenteparagoni
adeguati.

Latelevisioneèdiventataunaspeciedi
anfiteatrovirtualeelosportprofessionisti-
co,«inprimis»ilcalcio,èsubentratoagli
antichigiochigladiatori.E interessante
osservarecomelagentecomune,suargo-
mentiquali ilcalcioelosportingenere,
abbialacapacitàdielaborareragiona-
menticomplessi,periqualisonostatene-
cessarierisorsedipensieroanalitico.Per-
sonecomuni,nonspecialisti,cheapplica-
nolalorointelligenzaecapacitàdianalisi
aqueisettori,dicuihannoevidentemente
profondaconoscenza,e,neiquali,nonte-
monoilconfrontodialetticonemmeno
coniprofessionisti.Quandoperòascoltia-
moquellestessepersoneparlaredique-
stioni internazionaliodipoliticainterna,
citroviamodifronteaunlivellodisuperfi-
cialità impressionante.

Nellanostrasocietà, losportprofessio-
nisticosvolgequindilafunzionedidirot-
tarel’attenzionedallecoseimportanti in
modotalechequellichedetengonoilpo-
terepossanodecideresenzainterferenze
dapartedell’opinionepubblica.Latelevi-
sionediventaquindistrumentofonda-
mentaleperi«padronidelvapore».Per
costoroèimportantechelagente«se-
gua»losport,si«distragga»conlafiction,
«sogni»conigiochiapremioelotterie,si
«illuda»conidatideitelegiornaliosi«di-
verta»conleparodiedell’informazione
(Striscialanotizia).Tuttoquestoèottimo
perchéserveadallontanarelementidel
popolodallarealtà: ilpericolopiùgrande
èchelagentecominciapensaree,soprat-
tutto,adeciderediconseguenza.Nonc’è
dastupirsisedueitalianitresonoa«rischio
analfabetismo»,fenomenocheattual-
menteprescindedaltitolodistudio.La
gentenonleggeenonscrive:«guardala
televisione!».

Michele Ghiffi
Lavagna (Ge)

Un errore sostituire
il ministro Berlinguer
■ Iconcorsiordinarieicorsidiabilitazione

dellascuolasisonosvolti inunclimadi ir-
regolaritàedillegalitàpalesiemalgrado
l’invitoperentoriodelministrodellaPub-
blicaIstruzioneLuigiBerlingueranonco-
piare,cisonostatifenomenidievidente
elusionedelregolamento.

Lalineadell’attualeministroTullioDe
Mauroècompletamentefuorviante,poi-
chésivuolelegalizzareil fenomenodelle
lezioniprivateapagamentodapartede-
glistudenti. InoltresostituireBerlinguerè
statoungravissimoerrore,poichésibloc-
cadifattolariformadellascuolachecon
l’universitàdevedivenireunluogodiricer-
ca,distudiodigruppoedicrescitadella
coscienzaindividualeecomunitaria. Il
concorsonehaunasuarilevanzaperché
premiaildocentechesi impegnareal-
mentenelmondodellascuola.Desidero
formularel’auspiciopiùsincero,affinchéil
ministroLuigiBerlinguerritorni immedia-
tamenteadessereministrodellaPubblica
istruzione,dell’UniversitàedellaRicerca
scientificaechevengaadottatounprov-
vedimentoglobalediassunzionedeigio-
vanidiplomati, laureatieprecari,prepen-
sionandoofacendopassareadaltri incari-
chiinaltrecompetenzeeministeri ido-
centianziani,incapacidistarealpasso
conlaRiformaeconlenuovegenerazioni.

Prof. giorn. Massimo Resta
Napoli

Vigili di quartiere
e «discariche» in città
■ Signordirettore,

gliabitantidelTorrino,aRoma,nono-
stantepaghinoIrpefalloStato, IcialCo-
mune,edunagabellaalConsorzio,sono
costrettiaconviverecongliescrementi
deicanieleimmondiziechecittadini,do-
tatidiscarsafamiliaritàconleregoledelvi-
verecivile,lascianounpo’dappertutto. In
particolare,sulvialedellaGrandeMura-
glia,angoloviaBerna,c’èdamesi,unave-
raepropriadiscarica.Siparlatantodelmi-
ticovigilediquartiere:manonsipotrebbe
renderliunpo’menomiticiepiùpresenti
nellarealtàdiognigiorno?

PasqualeIacopino
Roma

IL CASO ■ Chi sono i «garantiti» (e chi no) per la sinistra

Difendere il sindacato?
■ Caricompagni,

chiviscriveèuniscrittoanziunsegreta-
riodisezione,esinceramenteoggipiù
chemaiprovounprofondodisagionel
leggerealcuniarticoli,peresempiol’in-
chiestadiSansonettisuiDs,e l’articolodi
BiagioDeGiovanni.
Sinceramentenonriescoacapirequesto
insistentetambureggiamentoneicon-
frontidelsindacatoomegliosulruoloche
lostessosvolgeinterminididifesadelle
garanziedei lavoratori.Sicontinuacon
questatiritera,giàpromossadall’ottimo
Fuccillo,unpaiodianni fa,sui famosi lac-
cie lacciuolirappresentatidaisindacati
adetrimentodellosviluppoedellapiena
occupazione. Ilsegretarioregionaledei
Ds-Piemontecontinuaconladistinzione
fragarantitienonedincludechiprende
unmilioneemezzoalmesefraiprimi.Qui
sorgeunadomandaspontanea,comela
poseSantoroaCallieri:èpiùgiustoallar-
garelegaranzieaglialtrichenonlehan-
nooppuretoglierleachigiàcel’ha?Chie-
do:questasarebbelagiustiziasociale
dellasinistraplurima!Sansonettiperché
nonseiandatoaMirafioriNorddoveha
vintoilPolo?Eppure«Circus»avevafatto
unaindagineelerisposteeranolìchiaree
nette.Lasinistradevefarelasinistra,ri-
cordatevi!

PaoloGiglioni(Chiusi)

LA RISPOSTA

PIERO SANSONETTI

Sonod’accordoconte,Giglioni.Credochedobbiamoopporci
alla campagna anti-sindacale e provare abatterla. Sta dilagan-
do in Italia un senso comune che riassumo così: l’unica cosa
che funziona è l’impresa, l’unica cosa che cresce è il profitto,
l’unicanostrasperanzaè ilmassimosviluppo.Ediconseguen-
za è all’impresa, al profitto e allo sviluppo che vanno affidati i
nostri destini. Se cresceranno, qualche briciola consistente di
ricchezzacisaràpertutti.

Nascedaquilacampagnaanti-sindacale:i«formalismi»sin-
dacali a difesa dei lavoratori occupati - si dice - ostacolano le
imprese.Edèvero,èpropriocosì: idirittiacquisitideilavorato-
ri costano cari e riducono i profitti. E se noi deleghiamo ogni
speranza di ricchezza e di piena occupazione all’aumento dei
profitti, è giusto ridurre le garanzie sindacali per gli occupati.
Menogaranziesindacaliugualepiùsviluppo.Giusto?Ilpunto
èproprioquesto: ilmodelloriformistaalqualelasinistratende
è tutto qui? Sviluppo ebasta, sviluppo interamente dominato
dalmercatoedaicapitali,seppureaddolcitodauncertonume-
ro di ammortizzatori sociali e di strumenti di assistenza pub-
blica? Giglioni, io credo che tu non sia d’accordo con questo
modello. Neppure io lo sono. Però sarebbe bello se potessimo
discutere di queste cose serenamente, senza quelle stizzosità
chesentosempre ingironeinostridibattiti,queldisprezzoper
il punto di vista degli altri (e con grande simpatia te lo voglio
dire: ce n’è anche nella tua lettera). Invece di litigare, di insul-
tarci, di rinfacciarci colpe varie, andiamo al fondo dei proble-
mi.Dividendociecombattendo,all’internodellasinistraedel

centro-sinistra, ma sulla base delle nostre idee, delle nostre
aspirazioniperilfuturoedellenostreanalisipolitiche.Nondei
nomi dei dirigenti a cui facciamo capo, o dell’appartenenza a
correnticheormaisonoscatolevuote.Seid’accordo?

Insieme alla lettera di Giglioni me ne sono arrivate varie al-
tre. Una, da Bergamo, firmata da Alvares Barattelli, che mi
chiedeperchénonscrivocheneiDsmoltinonnepossonopiù
deivariBoselli,MastellaeParisi. Loscrivo,ogni tanto,manon
mi pare che scriverequestecosecambi il mondo osia segno di
grande coraggio. Mi piacerebbe di più se riuscissimo ad aprire
unadiscussionenellaquale sichiarissequalè ladifferenzatrai
Ds e Boselli, e Mastella e Parisi e tutti gli altri. Su quali punti di
programma e su quali idee del mondo e della politica siamo
differenti. Perché, vedi, se queste differenze fossero chiare io
non avreinessuna paura ad allearmi con loro.Lealleanzenon
prevedono identità di vedute, prevedono un compromesso
tra diversi. Ma se non conosco le differenze, come posso im-
maginare un compromesso? Baratelli, tu mi sai dire su quali
puntidilineapoliticaiDsdifferiscanodaParisieBoselli?

P.S. nel mio articolo su Torino (e poi in quelli successivi su
Napoli e Milano) iohoprovatoa raccontarequellochehotro-
vato - o mi è sembrato di trovare - nel partito. Nei limiti delle
mie possibilità, l’ho fatto senza preconcetti. Sia a Torinochea
Napolihotrovatocosemoltodiversedaquellechemiaspetta-
vo. Per esempio non ho trovato questa Mirafiori «polista» che
anch’ioavevovistoa«Circus».HounastimaenormediSanto-
ro,pensochesiatraigiornalistipiùbraviemenopaurosicheci
sonoinItalia.Peròmipiacerebbesefossepossibilediscuteredi
politica,nella sinistra, inqualchesedechenonsiasolo laTv.E
senzaprendereperorocolatotuttociòchelaTvdice.Esagero?


